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“La bonifica, la riqualificazione di Taranto, finalmente ripartono – dichiara il 
Commissario Straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e 
riqualificazione di Taranto – grazie alla rinnovata e tangibile attenzione dedicata dal 
Governo alla complessa questione delle bonifiche del territorio tarantino. 
Il territorio vive una fase di importante dialogo che infonde fiducia per il futuro della 
città e dei suoi abitanti e che costituisce un positivo cambio di passo. In particolare, si 
segnalano l’impulso e il sostegno dell’attuale Governo per la attuazione della prima 
deperimetrazione del Sito di Interesse Nazionale (SIN) di Taranto, con un 
provvedimento di portata storica che giunge dopo ben venticinque anni dalla sua 
istituzione e che costituisce solo il primo passo di una azione più ampia che vuole 
restituire pienamente agli utilizzi produttivi aree che, all’esito di attente valutazioni 
analitiche, non presentano contaminazioni. 
Altrettanto significativa è la ripresa del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS), 
strumento essenziale che consentirà di riattivare, con rinnovato slancio, tra le altre, la 
bonifica del Mar Piccolo, antico paleo alveo di inestimabile valore ecologico e 
produttivo, assoluta priorità della azione di bonifica e riqualificazione tout court. 
Sono state altresì riattivate, con rilevanti risorse dedicate, azioni di bonifica su altre 
aree del territorio particolarmente compromesse, come l’area PIP di Statte. 
L’accelerazione di questi processi è la dimostrazione di una volontà politica ferma e di 
un’efficienza operativa che meritano il massimo riconoscimento. 
Il Commissario desidera altresì sottolineare l’importanza dell’attuale dialogo 
interistituzionale che, attivatosi già dallo scorso maggio 2024, tra le diverse 
componenti dello Stato, gli enti locali, le agenzie tecniche e la società civile nella 
consapevolezza che rappresenta la chiave per superare le frammentazioni e le 
sovrapposizioni, garantendo una visione olistica e una risposta coordinata. Una 
sintonia serena e costruttiva, come quella che si è attivata e sta procedendo a vari 
livelli, permette di mettere a fattor comune risorse, conoscenze e prospettive differenti, 
trasformando potenziali ostacoli in opportunità di crescita e innovazione. 
Tale azione sinergica, con il supporto scientifico delle Università ed Enti di ricerca, è 
la chiave per superare le complessità e garantire che gli obiettivi di risanamento siano 
raggiunti con la massima celerità ed efficacia. 
L’impegno del Governo e la collaborazione interistituzionale rappresentano un fattore 
imprescindibile di grande positività rispetto a un territorio che da tempo chiede il pieno 
recupero ambientale per il miglioramento della qualità della vita della sua comunità» 
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È l’acronimo di Mitilicoltura integrata per la tutela, l’innovazione e la capacità di 
adattamento al cambiamento climatico e ambientale. La Giunta Regionale ha 
approvato lo schema di accordo di collaborazione con il Commissario Straordinario 
per la bonifica, il Centro Nazionale di Ricerca del Dipartimento Scienze del Sistema 
Terra e Tecnologie per l’Ambiente e il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le 
Scienze del mare 

BARI - La Giunta Regionale ha approvato lo schema di accordo di collaborazione con 
il Commissario Straordinario per la bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione 
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dell’area di Taranto, il  Centro  Nazionale  di  Ricerca  del Dipartimento  Scienze  del 
Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente e il Consorzio Nazionale Interuniversitario 
per le Scienze del mare, per la realizzazione del progetto MITICA. 
È l’acronimo di Mitilicoltura integrata per la tutela, l’innovazione e la capacità di 
adattamento al cambiamento climatico e ambientale. L’obiettivo finale è di sviluppare, 
con questo qualificato team di partner tecnici e istituzionali, su 18 mesi di lavoro, una 
serie di proposte per la produzione integrata di mitili e alghe, anche al fine di ottenere 
crediti di carbonio nel Mare di Taranto. 
“Questo progetto sperimentale si inserisce nelle attività di tutela della produzione dei 
mitili sostenute dal bilancio regionale - ha sottolineato l’assessore regionale 
all’Agricoltura e Risorse Idriche, Donato Pentassuglia – ed è nato grazie ad un 
confronto multilivello con i rappresentanti degli enti di ricerca, alla ricerca di soluzioni 
efficaci per fronteggiare la moria dei mitili, dovuta al surriscaldamento delle acque. 
Verranno quindi avviati una serie di monitoraggi ambientali nelle acque del mare di 
Taranto, utili allo sviluppo di metodologie innovative, capaci di fronteggiare le 
problematiche causate dal cambiamento climatico alle nostre latitudini. Azioni 
concertate sempre nel rispetto dell’economia circolare di questo delicato ecosistema 
per l'allevamento delle cozze, eccellenza autoctona e riconosciuta della produzione 
ittica pugliese. Possiamo dimostrare che la mitilicoltura e la tenuta ambientale del Mare 
di Taranto possono coesistere e generare opportunità di lavoro reali e regolari”. 
Lo stanziamento regionale per il progetto MITICA è pari a 400mila euro. La Sezione 
Gestione sostenibile e Tutela delle risorse forestali e naturali del Dipartimento 
Agricoltura della Regione Puglia curerà l’attuazione del progetto. 
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Oloturie, datteri di mare, ricci di mare. Cosa hanno in comune queste specie marine 
così diverse tra loro? Sono tutte protagoniste (loro malgrado) di crimini ambientali. 
Sono pescati illegalmente e illegalmente consumati, venduti (a peso d’oro) nei 
ristoranti e trafficati anche in altri continenti. Nonostante i gravi danni provocati dal 
prelievo illegale di queste specie nell’ambiente marino, le forze di polizia e la 
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magistratura devono ancora fare i conti con carenze legislative e difficoltà 
investigative.  
 
Di questo e altro si è parlato oggi a Taranto in occasione del workshop “Un mare di 
legalità”, organizzato da WWF Italia con il supporto dell’Università degli Studi di Bari, 
della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Taranto, della Capitaneria di 
Porto, dell’Ordine degli Avvocati e di Confcommercio Taranto. Dalle specie alla 
distruzione di habitat chiave il passo è, purtroppo, breve: nel 2024 oltre 50.000 ettari 
di praterie di posidonia oceanica sono stati danneggiati dagli ancoraggi indiscriminati 
nel Mediterraneo, pari a 70.000 campi da calcio, con cicatrici che impiegano oltre 100 
anni per rimarginarsi. Una perdita gravissima in termini di protezione dall’erosione, 
sostentamento delle risorse ittiche e mitigazione del cambiamento climatico.  
Quattro i tavoli tematici di confronto tra i principali soggetti che si occupano, a vario 
titolo di mare: magistrati, avvocati, forze di polizia, enti pubblici, ordini professionali, 
gestori di aree protette, realtà del terzo settore, ricercatori, rappresentanti del mondo 
pesca. Dalla pesca illegale e traffico illegale di specie si è passati all’inquinamento 
dell’ambiente marino, all’uso del demanio marittimo sino alle aree marine protette. 
In ogni tavolo si è partiti dall’analisi delle criticità, sino ad arrivare a formulare proposte 
e strategie condivise e concrete per rendere più efficace il contrasto all’illegalità in 
mare, sia in termini di prevenzione che di repressione. L’evento ha visto la 
partecipazione di numerose autorità: il Prefetto, il Procuratore della Repubblica, il 
Commissario Straordinario bonifiche area vasta di Taranto, i vertici regionali di 
Guardia di Finanza, Guardia Costiera, Carabinieri Forestali, ARPA Puglia, oltre ai 
presidenti di Camera di Commercio e Confcommercio Taranto.  
Durante la mattinata Il WWF, nella persona della Direttrice Generale Alessandra 
Prampolini, ha consegnato il premio “Un mare di legalità” alla Procura della Repubblica 
e della Guardia Costiera di Taranto per il costante impegno e la dedizione nelle azioni 
a tutela del mare ma anche per la particolare attenzione al dialogo con la società civile, 
rappresentata da associazioni come il WWF. 
Proprio questo aspetto è stato rimarcato dalla Procuratrice, Eugenia Pontassuglia che 
ha chiarito come la promozione della legalità parta dalle azioni preventive e tra queste 
vi sono la sensibilizzazione, la formazione e la responsabilizzazione di cittadini e 
istituzioni e si sviluppa, in fase investigativa con il ricorso ad un approccio sinergico e 
multidisciplinare, fondamentale per rispondere alle complessità della normativa 
ambientale.  
“Come WWF siamo orgogliosi di avere riunito in questa giornata oltre 120 qualificati 
partecipanti, che hanno fornito contenuti preziosi – sottolinea Domenico Aiello, 
Responsabile Tutela Giuridica della Natura WWF Italia – il nostro lavoro sul piano 
giuridico non si limita alla presenza nei tribunali a sostegno delle Procure ma con 
iniziative come questa punta ad aumentare la conoscenza della normativa a tutela 
degli ecosistemi marini, in attuazione dei principi internazionali ed europei, nonché del 
nuovo art. 9 della Costituzione, favorendo uno scambio di competenze e conoscenze 
tra tutti coloro i quali vivono il mare, pur rivestendo ruoli diversi: dalle autorità pubbliche 
agli operatori commerciali, sino al terzo settore. 
Anche quando si parla di mare, non può esserci futuro senza conoscenza e non può 
esserci sviluppo economico senza sostenibilità e senza legalità”.  
“Un focus essenziale quello sulle aree marine protette e i siti natura 2000 – ha detto 
Giulia Prato, Responsabile Mare WWF Italia – veri e propri scrigni di biodiversità che, 
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se adeguatamente protetti, possono fungere da vere e proprie “banche del mare” con 
immensi ritorni ecologici ed economici per le comunità costiere e noi tutti. Purtroppo 
sono ancora troppe le criticità legate alla gestione e sorveglianza di queste aree, che 
proprio come banche vanno tutelate dalle azioni illegali con tutti i mezzi operativi e 
giuridici possibili: un fronte su cui noi del WWF abbiamo già avanzato proposte di 
modifica normativa, ma tante sono le azioni che da subito possono essere 
implementate a livello locale con la collaborazione di tutti gli addetti”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Rassegna Stampa - periodo 1° luglio – 31 luglio   2025 
Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e  

riqualificazione dell’area di Taranto   
 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

- 11 - 

 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
Prosegue a Taranto, nonostante le difficoltà, il progetto di sperimentazione per la 
decontaminazione dei mitili trasferiti dal primo seno del Mar Piccolo al Mar Grande. Il 
percorso scientifico, sviluppato in collaborazione tra il Commissario straordinario Vito 
Felice Uricchio, ARPA Puglia, ASL di Taranto e CNR-IRSA di Taranto, ha subito 
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un’interruzione nei giorni scorsi a causa di un grave atto di vandalismo: sono infatti 
state sottratte le reste utilizzate nella fase sperimentale. 
Nonostante questo sabotaggio, le istituzioni coinvolte si sono riunite d’urgenza per fare 
il punto della situazione e pianificare le azioni future. L’obiettivo comune è garantire la 
continuità del progetto e sfruttare i primi risultati, che si stanno rivelando incoraggianti 
per la tenuta e la qualità dei mitili trasferiti nel Mar Grande. 
Durante l’incontro sono state analizzate anche altre criticità emerse in precedenza, 
come la predazione delle reste da parte di tartarughe e orate. Un confronto tecnico-
scientifico è stato avviato per individuare soluzioni efficaci e sostenibili. 
“La mitilicoltura tarantina, con il suo immenso valore culturale, ambientale ed 
economico, sta affrontando sfide senza precedenti”, ha dichiarato il commissario 
Uricchio, sottolineando la necessità di rafforzare la collaborazione tra istituzioni e 
operatori del settore. 
Il progetto in corso rientra in una più ampia strategia per rilanciare il comparto, 
attraverso una piena sinergia interistituzionale e il sostegno scientifico necessario a 
tutelare una risorsa millenaria della città dei due mari. L’auspicio è che, con l’impegno 
comune, si possano gettare le basi per un futuro sostenibile e prospero per la 
mitilicoltura tarantina. 
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Prosegue a Taranto, nonostante le difficoltà, il progetto di sperimentazione per la 
decontaminazione dei mitili trasferiti dal primo seno del Mar Piccolo al Mar Grande. Il 
percorso scientifico, sviluppato in collaborazione tra il Commissario straordinario Vito 
Felice Uricchio, ARPA Puglia, ASL di Taranto e CNR-IRSA di Taranto, ha subito 
un’interruzione nei giorni scorsi a causa di un grave atto di vandalismo: sono infatti 
state sottratte le reste utilizzate nella fase sperimentale. 
Nonostante questo sabotaggio, le istituzioni coinvolte si sono riunite d’urgenza per fare 
il punto della situazione e pianificare le azioni future. L’obiettivo comune è garantire la 
continuità del progetto e sfruttare i primi risultati, che si stanno rivelando incoraggianti 
per la tenuta e la qualità dei mitili trasferiti nel Mar Grande. 
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Durante l’incontro sono state analizzate anche altre criticità emerse in precedenza, 
come la predazione delle reste da parte di tartarughe e orate. Un confronto tecnico-
scientifico è stato avviato per individuare soluzioni efficaci e sostenibili. 
“La mitilicoltura tarantina, con il suo immenso valore culturale, ambientale ed 
economico, sta affrontando sfide senza precedenti”, ha dichiarato il commissario 
Uricchio, sottolineando la necessità di rafforzare la collaborazione tra istituzioni e 
operatori del settore. 
Il progetto in corso rientra in una più ampia strategia per rilanciare il comparto, 
attraverso una piena sinergia interistituzionale e il sostegno scientifico necessario a 
tutelare una risorsa millenaria della città dei due mari. L’auspicio è che, con l’impegno 
comune, si possano gettare le basi per un futuro sostenibile e prospero per la 
mitilicoltura tarantina. 
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Il progetto per la “Valutazione dei tassi di decontaminazione in lotti di mitili trasferiti dal 
primo seno del Mar Piccolo al Mar Grande” proseguirà, nonostante il grave atto di 
vandalismo che ha sottratto le reste oggetto di sperimentazione. 
In una riunione d’urgenza, il Commissario straordinario per le bonifiche Vito Felice 
Uricchio, con ARPA Puglia, ASL di Taranto e CNR-IRSA di Taranto, hanno fatto il 
punto sulla situazione e definito nuove strategie per garantire la continuità e il successo 
della sperimentazione, anche alla luce dei primissimi risultati incoraggianti emersi. 
Sono state altresì discusse e affrontate le criticità emerse in precedenza, tra cui la 
predazione ittica da parte di tartarughe e orate: situazione che richiederà delle 
soluzioni e su cui è stato avviato un confronto tecnico scientifico. 
“La mitilicoltura tarantina, con la sua storia millenaria e il suo inestimabile valore 
economico, sociale culturale ed ambientale – ha dichiarato il Commissario Uricchio – 
si trova oggi ad affrontare sfide quantomai complesse che ne minacciano la 
sopravvivenza e lo sviluppo. Di qui la necessità impellente di fare ancora più squadra 
con le istituzioni ed i produttori proseguendo con forza le iniziative assunte dai diversi 
tavoli ed assicurando una piena collaborazione interistituzionale, capace di affrontare 
più aspetti e con diverse declinazioni, per garantire la tutela, la salvaguardia e il 
sostegno di questo comparto strategico. Solo agendo in sinergia, con una visione 
comune e obiettivi condivisi, sarà possibile salvaguardare questo prezioso patrimonio 
e rilanciare la mitilicoltura tarantina verso un futuro di prosperità e sostenibilità”. 
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Parte ufficialmente l’iniziativa progettuale frutto di una sinergia strategica tra il 
Commissario Straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e 
riqualificazione dell’area di Taranto, il Dipartimento scienze del sistema Terra e 
tecnologie per l’ambiente del Cnr, e il CoNISMa – Consorzio Nazionale 
Interuniversitario per le Scienze del Mare, che riunisce 36 università italiane 
specializzate nelle scienze marine. 
Le azioni previste includono sperimentazioni avanzate per aumentare la resilienza 
degli impianti di mitilicoltura e l’implementazione di una filiera per la certificazione dei 
crediti di carbonio, con l’obiettivo di creare un mercato regolamentato che valorizzi i 
servizi ecosistemici. 
Il progetto, finanziato dalla Regione Puglia attraverso la Legge Regionale 21 dicembre 
2024, n. 42 – Art. 13, vede il coinvolgimento di diversi Istituti del Cnr, coordinati 
scientificamente dal Cnr-Itc, diretto da Massimo Clemente. 
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Nota del consigliere regionale di Forza Italia, Massimiliano Di Cuia. 
“Oggi sono stato in Prefettura per partecipare alla conferenza stampa di presentazione 
del progetto “MITICA”, acronimo di Mitilicoltura integrata per la tutela, l’innovazione e 
la capacità di adattamento al cambiamento climatico e ambientale. 
Un’idea progettuale a cui ho contribuito facendomi promotore di un confronto in 
Consiglio regionale sulla crisi della mitilicoltura ionica, messa in ginocchio dalle alte 
temperature e dalle note vicende che hanno interessato il Mar Piccolo.  
Ringrazio l’assessore regionale Dotato Pentassuglia e il Commissario Straordinario 
per la bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto Vito Uricchio 
per essersi prontamente attivati ed aver portato a compimento nel giro di pochi mesi 
un’iniziativa così importante, finanziata con 400.000 euro stanziati dal bilancio 
regionale. 
L’obiettivo di MITICA è sviluppare, con un qualificato team di partner tecnici e 
istituzionali tra cui il CNR ed il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Scienze 
del mare, su 18 mesi di lavoro, una serie di proposte per la produzione integrata di 
mitili e alghe, anche al fine di ottenere crediti di carbonio nel Mare di Taranto. 
Un progetto che guarda al futuro, un esempio di come la collaborazione tra istituzioni 
può contribuire in modo determinante allo sviluppo della nostra economia, la prova di 
come la buona politica non si divide in base agli schieramenti quando in ballo ci sono 
gli interessi del territorio”./comunicato 
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Si chiama Mitica ed è l’acronimo do Mitilicoltura integrata per la tutela e la capacità di 
adattamento al cambiamento climatico e ambientale. 
La presentazione ufficiale dell’ambizioso progetto finanziato dalla Regione Puglia con 
una dotazione di 400mila euro si è tenuta nella mattinata del 9 luglio in Prefettura. 
Presenti l'assessore regionale all'Agricoltura, Donato Pentassuglia,  il commissario 
straordinario per le bonifiche, Vito Felice Uricchio, la prefetto Paola Dessì, il direttore 
del dipartimento Scienze del sistema terra e tecnologie per l'ambiente, Petracchini, il 
presidente del Consorzio nazionale interuniversitario per le Scienze del mare, Michele 
Scardi, Emilio Palumbo, presidente Agci Pesca Taranto. 
Questo progetto sperimentale si inserisce nelle attività di tutela della produzione dei 
mitili sostenute dal bilancio regionale ed è nato grazie ad un confronto multilivello con 
i rappresentanti degli enti di ricerca, alla ricerca di soluzioni efficaci per fronteggiare la 
morìa dei mitili, dovuta al surriscaldamento delle acque. Verranno quindi avviati una 
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serie di monitoraggi ambientali nelle acque del mare di Taranto, utili allo sviluppo di 
metodologie innovative, capaci di fronteggiare le problematiche causate dal 
cambiamento climatico alle nostre latitudini. Azioni concertate sempre nel rispetto 
dell’economia circolare di questo delicato ecosistema per l'allevamento delle cozze, 
eccellenza autoctona e riconosciuta della produzione ittica pugliese. L’obiettivo è 
dimostrare che la mitilicoltura e la tenuta ambientale del mare di Taranto possono 
coesistere e generare opportunità di lavoro reali e regolari. 
«La mitilicoltura è straordinariamente importante non soltanto dal punto di vista 
economico, culturale e della tradizione – ha evidenziato il commissario straordinario 
per le bonifiche, Vito Felice Uricchio – ma anche dal punto di vista ambientale perché 
i mitili oltre ad essere degli straordinari organismi filtratori sono in grado anche di poter 
concorrere alla bonifica». Uricchio ha anche evidenziato come uno dei problemi con il 
quale la mitilicoltura deve fare i conti è quello del cambiamento climatico. 
Tornando al progetto Mitica, è stata coinvolta la Regione Puglia perché, ha spiegato 
Uricchio, «abbiamo voluto promuovere questa sperimentazione per affrontare il tema 
perché poi possa trovare applicazione ovunque. Trovare, quindi, metodi e approcci 
che si basano dal punto di vista genetico e fisiologico dei mitili per renderli più resilienti 
a temperature più alte. Abbiamo messo in campo tutte le competenze tecniche e tutte 
le Università del mare riunite nel consorzio Nomisma». 
«Una politica attenta e seria fa tesoro dell’esperienza del sistema universitario e della 
comunità scientifica. In questi ultimi due anni abbiamo lavorato in questa direzione», 
ha commentato l’assessore regionale all’Agricoltura Donato Pentassuglia. «Il progetto 
che presentiamo oggi (9 luglio, ndc) – ha aggiunto -è un altro tassello di un mosaico 
molto più complesso che è quello della cozza tarantina. Il seme quest’anno è molto 
buono per cui possiamo giocare una partita importante». 
Di progetto all’avanguardia ha parlato Michele Scardi,  presidente del Consorzio 
nazionale interuniversitario per le Scienze del mare, perché «si fanno tutte insieme 
una serie di ricerche che servono ad affrontare in maniera organica problemi reali quali 
quello delle difficoltà produttive della mitilicoltura e dell’emergenza ambientale». 
Le difficoltà in cui si dibatte la mitilicoltura sono state messe in evidenza da Emilio 
Palumbo, presidente Agci Pesca Taranto. «Quest’anno – ha detto – Palumbo – non 
abbiamo prodotto adulto. Abbiamo il seme da allevare il cui prodotto finale farà parte 
dell’annata 2026. Quest’anno – ha aggiunto, su 10mila tonnellate di cozze che si 
allevano abbiamo potuto contare soltanto sul 5%». 
Più rosee, invece, le prospettive per l’annata 2026. Speriamo - ha concluso Palumbo 
– che questa sperimentazione ci permetta di spostare più in la scadenza per il trasporto 
del seme dal primo al secondo seno di mar Piccolo in modo da consentirci di avere più 
tempo e trasferire direttamente in mar Grande il prodotto allevato». 
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Al via ufficialmente l’iniziativa progettuale denominata MITICA, ossia Mitilicoltura 
Integrata per la Tutela, l’Innovazione e la capacità di adattamento al ambiamento 
Climatico e Ambientale. 
Frutto di una sinergia strategica tra il Commissario Straordinario per gli interventi 
urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto, Vito 
Uricchio, il Dipartimento scienze del sistema Terra e tecnologie per l’ambiente del Cnr 
e il CoNISMa – Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Scienze del Mare, che 
riunisce 36 università italiane specializzate nelle scienze marine, l'imponente progetto 
è stato presentato alla stampa questa mattina in Prefettura, alla presenza della prefetta 
di Taranto Paola Dessì, dell'assessore regionale Donato Pentassuglia e del consigliere 
regionale Massimiliano Di Cuia, del professor Nicola Fortunato del dipartimento ionico 
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Uniba, del direttore del dipartimento Scienze del sistema terra e tecnologie per 
l'ambiente, Petracchini, del presidente del Consorzio nazionale interuniversitario per 
le Scienze del mare, Michele Scardi e di Emilio Palumbo, presidente Agci Pesca 
Taranto. 
Le azioni previste da progetto includono sperimentazioni avanzate per aumentare la 
resilienza degli impianti di mitilicoltura e l’implementazione di una filiera per la 
certificazione dei crediti di carbonio, con l’obiettivo di creare un mercato regolamentato 
che valorizzi i servizi ecosistemici. 
Il progetto, finanziato dalla Regione Puglia attraverso la Legge Regionale 21 dicembre 
2024, n. 42 – Art. 13, vede il coinvolgimento di diversi Istituti del Cnr, coordinati 
scientificamente dal Cnr-Itc, diretto da Massimo Clemente. 
"Non dobbiamo temere il mondo che cambia ma capire come affrontare il 
cambiamento e di conseguenza avere la capacità di intervenire sull'ambiente" - ha  
commentato Michele Scardi. 
Si tratta, in sostanza, di una azione importante di recupero della mitilicoltura e della 
tenuta ambientale del mare di Taranto che oltre ad interessare il prodotto identitario 
della città dei due mari, può generare opportunità di lavoro reali e regolare, come ha 
sottolineato il commissario straordinario delle bonifiche Vito Felice Uricchio. 
"Quest’anno – ha detto – Palumbo dell'Agci Pesca Taranto – purtroppo non abbiamo 
prodotto adulto. Abbiamo, invece, il seme da allevare il cui prodotto finale farà parte 
dell’annata 2026. Praticamente - ha precisato Palumbo - su 10mila tonnellate di cozze 
che si allevano abbiamo potuto contare soltanto sul 5%." 
"Il progetto  – ha dichiarato invece Pentassuglia - è un altro tassello di un mosaico 
molto più complesso che è quello della cozza tarantina. Il seme - ha precisato 
l'assessore regionale - quest’anno è molto buono per cui possiamo giocare una partita 
importante." 
Inoltre, l'assessore martinese ha colto l'occasione per mettere in risalto l'importanza di 
una politica "attenta e seria" capace di superare le diversità ideologiche per il bene 
della propria comunità, come nel caso di questo progetto. 
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Il progetto MITICA, finanziato dalla Regione Puglia a cui partecipano il CNR e il 
CoNISMa, prevede sperimentazioni avanzate per aumentare la resilienza degli 
impianti di mitilicoltura e l’implementazione di una filiera per la certificazione dei crediti 
di carbonio 
 

 
 

 
 
È partito in Puglia il progetto MITICA – mitilicoltura integrata per la tutela, l’innovazione 
e la capacità di adattamento al cambiamento climatico ed ambientale. 
Il progetto, a cui partecipano il CNR e il CoNISMa, è finanziato dalla Regione Puglia. 
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Mitilicoltura resiliente e sostenibile 
 
MITICA prevede sperimentazioni avanzate per aumentare la resilienza degli impianti 
di mitilicoltura e l’implementazione di una filiera per la certificazione dei crediti di 
carbonio. L’obiettivo del progetto è creare un mercato regolamentato per valorizzare i 
servizi ecosistemici. 
Il cambiamento climatico sta colpendo duramente gli allevamenti di mitili, per cui la 
Puglia è famosa. Il progetto prevede una sperimentazione per individuare i fattori di 
stress e le eventuali azioni migliorative. 
Rinnovabili ne ha parlato con Carmine Massarelli, responsabile scientifico del progetto 
MITICA per conto del CNR. 
Cambiamento climatico e moria dei mitili 
Quali sono i problemi degli impianti di mitilicoltura che hanno portato all’avvio del 
progetto MITICA? 
Il problema principale è quello dell’innalzamento delle temperature dovuto ai 
cambiamenti climatici che provoca una moria eccessiva dei mitili. È un problema che 
non si verifica solo a Taranto ma anche nel Foggiano e in altre aree d’Italia. 
Potremmo considerare il progetto MITICA uno studio pilota per selezionare quegli 
individui e quelle pratiche di mitilicoltura integrata che assicurano una maggiore 
sopravvivenza del seme dei mitili. 
Abbiamo previsto differenti azioni sperimentali. Testeremo gli individui sottoponendoli 
ad alcuni stress ambientali per comprendere meglio come reagiscono e come 
individuare prematuramente i fattori di stress e le eventuali azioni per controllare la 
situazione. 
Poi integriamo alla mitilicoltura la produzione delle alghe. Questo sistema integrato, 
infatti, porta dei benefici sia ai mitili sia all’ambiente. 
Inoltre, si pensava al riutilizzo della biomassa prodotta dalle alghe a scopi energetici 
per implementare una filiera di crediti di carbonio per i mitilicoltori. 
Quindi l’obiettivo del progetto MITICA è quello di attivare una serie di nuove iniziative 
nel comparto, che ovviamente bisogna sperimentare nei prossimi 18 mesi. 
Quindi il progetto MITICA dura solo 18 mesi, è abbastanza breve. 
In effetti è abbastanza breve, ma bisogna dare risposte subito. 
Non partiamo completamente da zero. Alcune di queste attività sperimentali sono già 
note dalla bibliografia. Si sa quali potrebbero essere le soluzioni migliori, ma bisogna 
testarle. 
In questo breve periodo punteremo alla ricerca applicata all’ecosistema della 
mitilicoltura. 
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Il valore sociale della mitilicoltura 
 
La mitilicoltura ha un valore economicamente rilevante per la Puglia, le cozze pugliesi 
sono famose. È vero, la cozza tarantina è famosa in tutto il mondo. Proprio per il suo 
valore dobbiamo pensare anche ai risvolti sociali della mitilicoltura. 
Purtroppo, a causa di questa moria, la cozza tarantina potrebbe essere sostituita da di 
importazione. 
Quindi i risultati del progetto MITICA potrebbero avere un’utilità anche dal punto di 
vista economico per il territorio. 
Sicuramente. Dopo aver individuato le best practice di coltivazione, le trasmetteremo 
ai mitilicoltori affinché possano metterle in pratica e evitare di perdere gran parte del 
raccolto. 
Inoltre, proviamo a capire quanti crediti di carbonio si possono generare attraverso la 
mitilicoltura. In questo modo, i mitilicoltori possono produrre crediti di carbonio e 
rivenderli sul mercato. 
La Regione Puglia finanzia il progetto MITICA 
Il finanziamento è di 400 mila euro, la Regione Puglia si impegna parecchio. 
La Regione Puglia con la legge regionale del 21 dicembre 2024 ha voluto direttamente 
finanziare otto grandi attività sperimentali. 
Il finanziamento prevede un accordo di collaborazione e prevede il ristoro delle spese 
sostenute per queste attività sperimentali agli enti coinvolti. 
Chi partecipa al progetto MITICA 
Oltre al CNR, al progetto MITICA partecipa anche il CoNISMa. 
Il CNR partecipa con il dipartimento di Scienze del sistema Terra e tecnologie per 
l’ambiente. 
Il CoNISMa è un consorzio nazionale interuniversitario a cui afferiscono le 36 
università italiane specializzate nelle scienze marine. 
La Regione Puglia metterà a disposizione le sue conoscenze, i dati pregressi e 
quant’altro sotto il coordinamento del commissario straordinario per gli interventi 
urgenti di bonifica dell’area di Taranto. 
In quali aree si svolge il progetto MITICA? 
Tutte le attività sperimentali, anche se vedono coinvolti ricercatori di università che non 
sono in Puglia, si svolgeranno nell’area di Taranto. 
8 attività sperimentali 
Prima accennava a otto attività sperimentali, quali sono? 
Si tratta di vari esperimenti per indurre stress nei mitili: temperature, carenza di 
ossigeno, monitoraggi con sensori per comprendere le risposte biologiche dei mitili ai 
cambiamenti climatici, attività di resilienza del reclutamento naturale, attività di 
sequenziamento, quindi di caratterizzazione degli individui resistenti e resilienti per 
conoscerli in modo più approfondito. 
Le altre azioni sono riconducibili alla filiera dei crediti di carbonio. Riguardano i profili 
giuridici ed economici relativi all’implementazione, certificazione e vendita dei crediti di 
carbonio, l’attività sul calcolo applicativo per individuare a quanto ammontano e 
ammonterebbero i crediti di carbonio secondo diversi scenari di allevamento e l’analisi 
della crescita dei carbonati nei gusci in funzione delle condizioni ambientali presenti. 
Tutti i dati confluiscono in un unico studio 
Come si collegano queste otto attività? 
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Pur essendo attività diverse, non sono distanti tra loro. Abbiamo cercato di evitare le 
ripetizioni, i doppioni: ogni attività ha un suo titolo, ma l’insieme di tutti i dati confluisce 
in un unico studio che sarà utilizzato per il raggiungimento degli obiettivi finali. 
Pertanto, non bisogna considerare le otto azioni come entità separate, ma tutte in 
comunicazione tra loro. 
Nella fase di stesura della proposta progettuale è stato bello coinvolgere tutti i 
ricercatori per arrivare insieme all’individuazione degli obiettivi di ognuno. 
Questo vuol dire che ognuno sarà concentrato sulla sua parte di ricerca, ma non 
rimarrà confinato all’interno di tale perimetro. Tutto sarà messo insieme affinché la 
somma dei singoli sia molto più del totale. 
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Il territorio pugliese ospita da poco il progetto MITICA, un’iniziativa finanziata dalla 
Regione Puglia che coinvolge il CNR e il CoNISMa. Questo progetto punta a migliorare 
la resistenza degli impianti di mitilicoltura agli effetti del cambiamento climatico e a 
sviluppare una filiera per la certificazione dei crediti di carbonio legati a questa attività. 
L’intento è anche valorizzare i servizi ecosistemici prodotti dalla mitilicoltura pugliese, 
molto importante dal punto di vista economico e sociale. 
Obiettivi e caratteristiche principali del progetto mitica 
Il progetto MITICA concentra le sue attività su due aspetti fondamentali: creare un 
sistema per certificare i crediti di carbonio derivanti dalla mitilicoltura e mettere a punto 
tecniche che aumentino la capacità degli allevamenti di molluschi di adattarsi alle 
nuove condizioni ambientali. 
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Gli impianti di mitilicoltura in Puglia stanno infatti soffrendo l’innalzamento delle 
temperature marine, fenomeno che provoca una moria significativa dei mitili. Per 
affrontare questo problema, i ricercatori del CNR stanno sperimentando metodi per 
selezionare individui di cozze più resistenti agli stress climatici e ambientali. Le attività 
comprendono test su esemplari sottoposti a temperature elevate, carenza di ossigeno 
e altre condizioni difficili per studiare le loro reazioni. 
Parte del progetto prevede anche l’integrazione della mitilicoltura con la coltivazione 
di alghe marine. Questo approccio non solo apporta benefici diretti ai mitili, ma 
contribuisce a un migliore equilibrio ambientale. Inoltre, la biomassa delle alghe 
potrebbe diventare una risorsa per la produzione di energia, supportando così la 
nascita di una filiera capace di generare e certificare crediti di carbonio. L’azione 
complessiva vuole fornire strumenti concreti per migliorare produzione e sostenibilità 
entro un arco temporale di diciotto mesi. 
Impatti del cambiamento climatico sulla mitilicoltura pugliese 
Il riscaldamento delle acque marine sta causando problemi notevoli agli allevamenti di 
cozze soprattutto nell’area di Taranto, ma anche in altre zone della Puglia e di alcune 
parti d’Italia. Il fenomeno provoca un aumento della mortalità dei mitili, 
compromettendo la produzione e mettendo a rischio l’intera filiera di un prodotto noto 
a livello internazionale. 
Il progetto MITICA punta a individuare precocemente i fattori di stress ambientale e a 
mettere a punto azioni correttive. La sperimentazione include il monitoraggio continuo 
degli allevamenti tramite sensori e l’analisi biologica degli individui più resistenti. 
Oltre a concentrarsi sulla sopravvivenza del seme dei mitili, si sta sviluppando un 
modello di mitilicoltura integrata che coinvolge anche la crescita delle alghe, creando 
così un sistema più equilibrato da un punto di vista ambientale. Questo sistema 
integrato può contribuire a limitare gli effetti negativi del cambiamento climatico, 
offrendo prospettive nuove agli allevatori. 
Rilevanza economica e sociale della mitilicoltura in puglia 
La mitilicoltura rappresenta un comparto importante per l’economia pugliese, specie 
per la cozza tarantina, famosa in Italia e all’estero. Le morie dovute al cambiamento 
climatico rischiano di compromettere questo prodotto di eccellenza, favorendo in alcuni 
casi il ricorso a molluschi importati da altre regioni o Paesi. 
I risultati ottenuti dal progetto MITICA potrebbero aiutare gli allevatori ad adottare 
pratiche più efficaci, evitando perdite elevate e mantenendo la tradizione locale. 
L’individuazione delle migliori tecniche di coltivazione sarà condivisa per diffondere 
maggiormente un metodo sostenibile e resiliente. 
Il progetto introduce anche la possibilità che i mitilicoltori ottengano crediti di carbonio, 
certificabili e commerciabili sul mercato. Ciò potrebbe rappresentare una fonte di 
reddito aggiuntiva e favorire investimenti nella qualità e nella sostenibilità 
dell’allevamento. 
Finanziamenti e collaborazioni scientifiche del progetto 
La Regione Puglia ha destinato 400 mila euro al progetto MITICA, inserito tra otto 
attività sperimentali di rilievo approvate con una legge regionale del dicembre 2024. Il 
finanziamento copre le spese per le attività e coinvolge un accordo formale tra gli enti 
partecipanti. 
L’iniziativa vede la partecipazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche, con il 
dipartimento di Scienze del sistema Terra e tecnologie per l’ambiente, e del CoNISMa, 
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un consorzio nazionale formato da 36 università italiane specializzate nelle scienze 
marine. 
La Regione Puglia mette a disposizione dati storici e contributi sotto il coordinamento 
del commissario straordinario incaricato della bonifica dell’area di Taranto. Questo 
coinvolgimento garantisce un approccio che tiene conto delle specificità locali e delle 
esigenze ambientali. 
Le otto attività sperimentali alla base del progetto mitica 
Le attività previste dal progetto comprendono otto diverse sperimentazioni. Alcune 
mirano a indurre stress ambientali nei mitili, con test su temperatura aumentata e 
carenza di ossigeno per verificare la risposta biologica degli organismi. 
Altre azioni coinvolgono la resilienza naturale del reclutamento, cioè la capacità del 
popolamento di rigenerarsi senza interventi artificiali. Inoltre, si svolgono attività di 
sequenziamento genetico per caratterizzare i mitili resistenti e raccogliere informazioni 
sulle loro proprietà embrionali e fisiologiche. 
La parte dedicata alla filiera dei crediti di carbonio si concentra sulla definizione di 
strumenti economici e giuridici per l’implementazione e la certificazione, sui calcoli 
applicativi per stimare il volume dei crediti prodotti con scenari di allevamento differenti 
e sull’analisi della formazione dei carbonati nei gusci in rapporto all’ambiente marino. 
Tutte queste attività sono pensate in modo integrato: i dati ottenuti confluiranno in un 
unico studio complessivo, che guiderà le decisioni future e consentirà di tracciare un 
quadro concreto e aggiornato della situazione. 
Coordinamento e metodologia integrata tra i ricercatori 
Anche se le otto attività seguono ambiti diversi, sono raccordate tra loro per evitare 
sovrapposizioni e duplicazioni. Il coordinamento è stato fondamentale nella fase di 
progettazione, coinvolgendo tutti i ricercatori per stabilire obiettivi chiari e 
complementari. 
Ogni gruppo si concentra su un aspetto specifico ma condivide informazioni e risultati 
in modo da dare vita a una ricerca completa. Questa modalità favorisce l’incontro di 
competenze diverse e assicura una visione d’insieme che supera ogni singola analisi. 
A Taranto, dove si svolgono le sperimentazioni, i dati raccolti contribuiranno a un 
quadro unico, offrendo elementi utili sia per la protezione della mitilicoltura locale sia 
per la definizione di una filiera economica e ambientale più sostenibile e funzionale. 
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TARANTO - Le biotecnologie si confermano al centro delle strategie per la bonifica e 
la rinascita industriale del territorio tarantino, grazie alla firma di un accordo di 
collaborazione tra il Commissario Straordinario per gli interventi ambientali, Vito Felice 
Uricchio, e la presidente della Fondazione Biotech for Life ITS Academy, Milena Rizzo. 
L’intesa punta a coniugare innovazione tecnologica, formazione specialistica e 
sviluppo sostenibile, ponendo le basi per nuovi scenari applicativi e opportunità per i 
giovani. 
«La sottoscrizione dell’accordo riconosce le biotecnologie come asset strategico per il 
futuro di Taranto», ha spiegato il commissario Uricchio. «Dalle bonifiche ambientali 
alla biofabbricazione, dai biofertilizzanti ai biocarburanti, fino alla trasformazione dei 
rifiuti in materie prime ad alto valore aggiunto, il potenziale delle tecnologie emergenti 
è enorme». Uricchio ha evidenziato il ruolo di università, centri di ricerca e PNRR nel 
dotare la Puglia di competenze d’eccellenza in settori chiave come genomica, 
proteomica, bioinformatica e ingegneria genetica, con applicazioni nei campi 
ambientale, sanitario, alimentare e industriale. 
A sottolineare l’importanza formativa dell’accordo, la presidente Milena Rizzo ha 
dichiarato: «Coniugare istruzione tecnica post-diploma e applicazioni biotecnologiche 
significa sostenere la rigenerazione territoriale e le politiche per l’occupazione, creando 
una rete tra aziende, università e istituzioni in grado di offrire ai giovani una concreta 
prospettiva di inserimento nei nuovi processi produttivi». La Fondazione, ha aggiunto, 
metterà in campo dotazioni tecnologiche e laboratori realizzati anche grazie a fondi 
ministeriali. 
«In una realtà come quella di Taranto, in continua evoluzione, la scuola ha il dovere di 
offrire un futuro basato sull’accesso a tecnologie avanzate e sostenibili», ha dichiarato 
il provveditore agli studi di Taranto, prof. Vito Alfonso. 
Soddisfazione anche dal mondo universitario. Per Maria Casola, delegata alla Terza 
Missione del Dipartimento Jonico dell’Università di Bari, «la formazione integrata e 
multidisciplinare è la chiave per affrontare le sfide ambientali e industriali. Il nostro 
Dipartimento è già attivo su questo fronte con eventi come i Taranto Biotech Days e il 
Bioeconomy Day, e l’accordo rappresenta un’occasione per rafforzare sinergie 
istituzionali e promuovere competenze orientate all’innovazione». 
Il punto di vista del mondo imprenditoriale è stato espresso dalla vicepresidente di 
Confindustria Taranto, Lucia Minutello, che ha sottolineato l’importanza di «trasferire 
le innovazioni scientifiche al sistema produttivo, formando competenze qualificate per 
sostenere la diversificazione dell’economia locale e il rilancio dell’occupazione 
attraverso la rigenerazione ambientale e uno sviluppo realmente sostenibile». 
L’accordo si inserisce in un quadro più ampio di alleanze tra istituzioni, università e 
impresa per rispondere alla domanda di trasformazione ecologica e industriale del 
territorio, puntando sul capitale umano e sull’integrazione tra ricerca, formazione e 
produzione. 
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Sarà sottoscritto un Accordo Quadro tra il Commissario Straordinario per gli interventi 
urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto, Vito 
Felice Uricchio e la presidente della Fondazione Biotech for Life ITS Academy Milena 
Rizzo, con il contributo del Provveditore agli Studi di Taranto prof. Vito Alfonso, la 
prof.ssa Maria Casola Delegata Terza Missione del Dipartimento Jonico dell”Università 
di Bari, Confindustria Taranto con la dott.ssa Lucia Minutello, chiamati a condividere 
una visione comune per un futuro rigenerato e green per Taranto. 
L’accordo mira alla creazione di un portafoglio di programmi di ricerca, formazione, 
trasferimento tecnologico e altre iniziative congiunte, con un’attenzione particolare alle 
applicazioni microbiologiche e biotecnologiche, come strumenti per la rigenerazione 
ambientale e lo sviluppo sostenibile del territorio. 
Ed è volto alla costituzione di un portafoglio di programmi e iniziative congiunte che 
spaziano dalla formazione, alla ricerca e al trasferimento tecnologico. Il focus primario 
è sulle applicazioni microbiologiche e biotecnologiche, considerate leve fondamentali 
per la rigenerazione ambientale e lo sviluppo sostenibile del territorio. 
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L’iniziativa si inserisce nel più ampio disegno di rilancio e diversificazione dell’area 
tarantina attraverso lo sviluppo di una industria verde ad alto contenuto tecnologico ed 
a basso impatto ambientale, promuovendo una sinergia operativa tra istituzioni, 
università, enti di ricerca e attori del comparto biotecnologico, promosso dalla struttura 
commissariale guidata dal dott. Felice Uricchio. 
“L’Accordo rappresenta un passo concreto verso una nuova stagione di valorizzazione 
delle competenze locali e attrazione di know-how e investimenti, contribuendo alla 
trasformazione dell’ecosistema produttivo tarantino in chiave innovativa, sostenibile e 
inclusiva” spiega il commissario straordinario per le bonifiche di Taranto. 
“Le biotecnologie offrono un approccio sostenibile ed economico per le bonifiche a 
Taranto, sfruttando processi naturali per decontaminare l’ambiente – afferma ancora 
Uricchio -. Investire in queste tecnologie può stimolare la crescita di nuove imprese e 
creare opportunità di lavoro qualificato, trasformando Taranto in un polo di eccellenza 
per le bonifiche verdi. Le biotecnologie per le bonifiche non sono il futuro, sono il 
presente. È fondamentale formare i nostri giovani, dalla scuola alle università, per 
promuovere una cultura d’impresa che ne riconosca il valore. Investire in questo 
settore è fondamentale per un ambiente più pulito e un’economia più verde” conclude 
il commissario straordinario. 
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Siglato l'accordo tra il commissario per le bonifiche di Taranto Vito Felice Uricchio e la 
presidente della Fondazione Biotech for Life ITS Academy, Milena Rizzo, per 
promuovere lo sviluppo delle biotecnologie con un focus prioritario sulla rigenerazione 
ambientale. 
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"La firma dell'accordo - ha spiegato Uricchio - riconosce le biotecnologie come asset 
strategico per il futuro di Taranto, partendo dalle bonifiche e abbracciando ambiti come 
biofabbricazione, biocarburanti, biofertilizzanti e il recupero di materie prime da rifiuti. 
Parliamo di tecnologie emergenti, fondamentali per la nuova rivoluzione industriale, 
grazie anche alle competenze presenti nei centri di ricerca pugliesi potenziati dal Pnrr". 
    Per Milena Rizzo, "coniugare formazione e applicazioni biotecnologiche significa 
favorire la rigenerazione del territorio e nuove politiche per il lavoro. La Fondazione 
Biotech for Life si propone come partner strategico per creare percorsi formativi tra 
aziende, università e territorio, a beneficio dei futuri tecnici coinvolti nei progetti 
industriali in corso a Taranto". 
    Soddisfazione anche dal mondo della scuola e dell'università. Il Provveditore Vito 
Alfonso ha sottolineato la necessità di offrire "prospettive tecnologiche di benessere 
per i giovani». 
    La professoressa Maria Casola del Dipartimento Jonico dell'Università di Bari ha 
evidenziato come la formazione multidisciplinare sia "una leva strategica per le grandi 
transizioni ambientali e industriali". 
    Infine, Confindustria Taranto, con la vicepresidente Lucia Minutello, ha rimarcato 
l'importanza della sinergia tra ricerca, competenze e trasferimento tecnologico per 
"una vera diversificazione del sistema produttivo e uno sviluppo sostenibile del 
territorio". 
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(ANSA) - TARANTO, 22 LUG - Siglato l'accordo tra il commissario per le bonifiche di 
Taranto Vito Felice Uricchio e la presidente della Fondazione Biotech for Life ITS 
Academy, Milena Rizzo, per promuovere lo sviluppo delle biotecnologie con un focus 
prioritario sulla rigenerazione ambientale. "La firma dell'accordo - ha spiegato Uricchio 
- riconosce le biotecnologie come asset strategico per il futuro di Taranto, partendo 
dalle bonifiche e abbracciando ambiti come biofabbricazione, biocarburanti, 
biofertilizzanti e il recupero di materie prime da rifiuti. Parliamo di tecnologie emergenti, 
fondamentali per la nuova rivoluzione industriale, grazie anche alle competenze 
presenti nei centri di ricerca pugliesi potenziati dal Pnrr". 
Per Milena Rizzo, "coniugare formazione e applicazioni biotecnologiche significa 
favorire la rigenerazione del territorio e nuove politiche per il lavoro. La Fondazione 
Biotech for Life si propone come partner strategico per creare percorsi formativi tra 
aziende, università e territorio, a beneficio dei futuri tecnici coinvolti nei progetti 
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industriali in corso a Taranto". Soddisfazione anche dal mondo della scuola e 
dell'università. Il Provveditore Vito Alfonso ha sottolineato la necessità di offrire 
"prospettive tecnologiche di benessere per i giovani». La professoressa Maria Casola 
del Dipartimento Jonico dell'Università di Bari ha evidenziato come la formazione 
multidisciplinare sia "una leva strategica per le grandi transizioni ambientali e 
industriali". 
 

 
 
Infine, Confindustria Taranto, con la vicepresidente Lucia Minutello, ha rimarcato 
l'importanza della sinergia tra ricerca, competenze e trasferimento tecnologico per 
"una vera diversificazione del sistema produttivo e uno sviluppo sostenibile del 
territorio". 
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Un tassello fondamentale per la costruzione di nuovi scenari applicativi con importanti 
riverberi sulla formazione di giovani studenti, per la creazione di imprese innovative e 
per generare nuove e più promettenti prospettive di sviluppo dell’area tarantina 
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Le biotecnologie emergono come la frontiera più promettente per un risanamento 
efficace, innovativo ed ambientalmente sostenibile: la sottoscrizione dell’Accordo tra il 
Commissario Straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e 
riqualificazione dell’area di Taranto Vito Felice Uricchio e la Presidente della 
Fondazione Biotech for Life ITS Academy Milena Rizzo, rappresenta un tassello 
fondamentale per la costruzione di nuovi scenari applicativi con importanti riverberi 
sulla formazione di giovani studenti, per la creazione di imprese innovative e per 
generare nuove e più promettenti prospettive di sviluppo dell’area Tarantina con 
un’azione all’ambiente ed utilizzando approcci naturali. 
«La firma dell’importante accordo – ha dichiarato il Commissario Uricchio – riconosce 
le biotecnologie come asset strategico per il futuro di Taranto, partendo dalle bonifiche 
ma interessando numerosi altri ambiti per lo sviluppo delle filiere produttive facendo 
ricorso anche alla biocatalisi e biofabbricazione, alla produzione di bioferilizzanti e 
biopesticidi, biocarburanti, sino alla trasformazione dei rifiuti in materie prime ad 
elevato valore aggiunto. Le biotecnologie rientrano tra tecnologie emergenti, architravi 
della nuova rivoluzione industriale. Nel CNR, nelle Università e centri di ricerca 
pugliesi, anche grazie al PNRR, disponiamo di straordinarie competenze spinte dalle 
innovazioni nei settori della genomica, proteomica, bioinformatica ed ingegneria 
genetica. Il loro impatto è destinato a crescere, offrendo soluzioni per l’ambiente, per 
la salute umana, la sicurezza alimentare e lo sviluppo industriale». 
«Coniugare la formazione terziaria professionalizzante alle sempre crescenti 
applicazioni su base biotecnologica in campo ambientale e industriale significa 
supportare i processi di rigenerazione del territorio e le politiche per il lavoro volte a 
migliorare la capacità di mostrarsi attrattivi verso le generazioni in crescita e quelle che 
vivono la dismissione dai processi produttivi – ha dichiarato la Presidente di Biotech 
for Life ITS Academy, Fondazione autorizzata dal Ministero dell’Istruzione e del Merito 
ad operare nell’Area Tecnologica “Chimica e Nuove Tecnologie della Vita”. La 
Fondazione intende porsi quale partner strategico in grado di mettere in campo le 
migliori filiere formative tra aziende, territorio e Università che possano soddisfare la 
richiesta di tecnici da collocare nei molteplici progetti industriali che sono destinati a 
ridisegnare il volto economico e occupazionale del territorio di Taranto. Obiettivo, 
quest’ultimo, che potrà considerarsi attuabile anche attraverso la messa a disposizione 
di tecnologie per l’education e dotazioni strumentali e laboratoriali acquisite grazie ad 
importanti opportunità di finanziamento ministeriali». 
«La scuola, specie in una realtà in crescita come quella di Taranto, ha necessità di 
offrire ai giovani prospettive di tecnologie proiettate ad un futuro di benessere per il 
territorio – ha dichiarato il Provveditore agli Studi di Taranto Prof. Vito Alfonso ». 
Maria Casola Delegata Terza Missione del Dipartimento Jonico dell”Università di Bari 
dichiara: «La formazione è oggi una delle leve strategiche più efficaci per affrontare le 
grandi transizioni ambientali e industriali. In questo senso, il Dipartimento Ionico 
dell’Università di Bari è orgoglioso di contribuire, anche attraverso il dialogo con 
Commissario bonifiche e ITS Biotech, allo sviluppo di competenze multidisciplinari che 
integrino saperi giuridici, economici e ambientali, con una forte attenzione al territorio 
e alla sostenibilità. Gli eventi ospitati presso la nostra sede, come i Taranto Biotech 
Days e il Bioeconomy Day, testimoniano un impegno già concreto verso una 
formazione applicata, orientata all’innovazione e alla cooperazione istituzionale. 
Questo accordo rappresenta un’opportunità preziosa per rafforzare sinergie e visioni 
condivise». 
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«Confindustria Taranto – ha dichiarato la Vicepresidente Dott.ssa Lucia Minutello – è 
da sempre attenta alle potenzialità delle applicazioni microbiologiche e 
biotecnologiche, sostenendo tutto ciò che contribuisce a tali ambiti di ricerca scientifica 
ed innovazione. Risulta cruciale in particolare l’azione di trasferimento tecnologico dei 
risultati della ricerca e di formazione delle competenze specifiche, perché le sfide della 
“diversificazione del nostro sistema produttivo” e del “potenziamento del mondo del 
lavoro” trovano una chiave di volta proprio nella rigenerazione ambientale e nello 
sviluppo sostenibile del territorio». 
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L’obiettivo è mettere insieme mondo della scuola, imprese, Its, Università intorno ad 
un progetto ambizioso: l’utilizzo delle biotecnologie per un risanamento efficace, 
innovativo ed ambientalmente sostenibile con un occhio di attenzione per le bonifiche. 
In questa direzione va l’accordo che è stato sottoscritto in prefettura, nella mattinata 
del 22 luglio, tra il commissario straordinario per le bonifiche, Vito Felice Uricchio, la 
presidente della Fondazione Biotech for life Its Academy, Milena Rizzo, presenti anche 
il provveditore agli Studi di Taranto, Vito Alfonso, la prof.ssa Maria Casola, delegata 
Terza missione del Dipartimento ionico dell’Università di Bari, la vicepresidente di 
Confindustria Taranto, Lucia Minutello. 
L’accordo mira alla creazione di un portafoglio di programmi di ricerca, formazione, 
trasferimento tecnologico e altre iniziative congiunte, con un’attenzione particolare alle 
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applicazioni microbiologiche e biotecnologiche, come strumenti per la rigenerazione 
ambientale e lo sviluppo sostenibile del territorio. 
L’iniziativa, come ha avuto modo di spiegare il commissario Uricchio, si inserisce nel 
più ampio disegno di rilancio e diversificazione dell’area tarantina attraverso lo sviluppo 
di una industria verde ad alto contenuto tecnologico ed a basso impatto ambientale, 
promuovendo una sinergia operativa tra istituzioni, università, enti di ricerca e attori del 
comparto biotecnologico. Insomma, un passo concreto verso una nuova stagione di 
valorizzazione delle competenze locali e attrazione di know-how e investimenti, 
contribuendo alla trasformazione dell’ecosistema produttivo tarantino in chiave 
innovativa, sostenibile e inclusiva. 
Due milioni di euro il finanziamento che l’Its Academy Biotech ha ottenuto dal ministero 
dell’Istruzione e del merito e che sarà utilizzato per acquistare attrezzature che 
saranno installate nella sede del Dipartimento ionico dell’Università di Bari e, 
successivamente, utilizzate per formare gli studenti all’utilizzo delle biotecnologie. 
«La irma dell'importante accordo - ha sottolineato il commissario Uricchio - riconosce 
le biotecnologie come asset strategico per il futuro di Taranto, partendo dalle bonifiche 
ma interessando numerosi altri ambiti per lo sviluppo delle filiere produttive facendo 
ricorso anche alla biocatalisi e biofabbricazione, alla produzione di bioferilizzanti e 
biopesticidi, biocarburanti, sino alla trasformazione dei rifiuti in materie prime ad 
elevato valore aggiunto. Le biotecnologie- ha aggiunto - rientrano tra tecnologie 
emergenti, architravi della nuova rivoluzione industriale. Nel Cnr, nelle Università e 
centri di ricerca pugliesi, anche grazie al Pnrr, disponiamo di straordinarie competenze 
spinte dalle innovazioni nei settori della genomica, proteomica, bioinformatica ed 
ingegneria genetica. Il loro impatto è destinato a crescere, offrendo soluzioni per 
l'ambiente, per la salute umana, la sicurezza alimentare e lo sviluppo industriale». 
Partner strategico la Fondazione Biotech for life Its Academy che, coma ha spiegato 
la sua presidente Milena Rizzo, metterà in campo le migliori filiere formative tra 
aziende, territorio e Università che possano soddisfare la richiesta di tecnici da 
collocare nei molteplici progetti industriali che sono destinati a ridisegnare il volto 
economico e occupazionale del territorio di Taranto. Obiettivo, quest’ultimo, che potrà 
considerarsi attuabile anche attraverso la messa a disposizione di tecnologie per 
l’education e dotazioni strumentali e laboratoriali acquisite grazie ad importanti 
opportunità di finanziamento ministeriali». 
E qui entra in campo la Scuola la cui necessità, ha evidenziato nel suo intervento il 
Provveditore agli studi, è sempre più quella «di offrire ai giovani prospettive di 
tecnologie proiettate ad un futuro di benessere per il territorio». 
Le basi della progettazione saranno poste nei successivi incontri di qui a tutto il mese 
di agosto in maniera tale da poter arrivare puntuali all’inizio del nuovo anno scolastico 
con gli Istituti già a conoscenza dell’importante iniziativa. «L’aspetto più importante – 
ha detto Vito Alfonso – è fare in modo che le scuole conoscano quelle che sono le 
iniziative che riguardano il territorio ma, soprattutto, accanto agli istituti superiori 
coinvolgere anche le scuole medie perché è a 14 anni che si compie la scelta 
importante per il proprio futuro, a 18 anni potrebbe già essere troppo tardi». 
Ovviamente non poteva mancare l’apporto di Confindustria Taranto da sempre attenta, 
ha ricordato la vicepresidente Lucia Minutello, «alle potenzialità delle applicazioni 
microbiologiche e biotecnologiche, sostenendo tutto ciò che contribuisce a tali ambiti 
di ricerca scientifica ed innovazione. L’azione di trasferimento tecnologico dei risultati 
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della ricerca e di formazione delle competenze specifiche – ha poi concluso – è 
cruciale». 
Formazione quale leva strategica per affrontare le grandi transizioni ambientali e 
industriali? Sicuramente sì e in quest’ottica si inquadra, come ha spiegato Maria 
Casola, delegata Terza missione del Dipartimento ionico dell’Università di Bari, il ruolo 
dell’Università orgogliosa «di contribuire, anche attraverso il dialogo con il commissario 
bonifiche e Its Biotech, allo sviluppo di competenze multidisciplinari che integrino 
saperi giuridici, economici e ambientali, con una forte attenzione al territorio e alla 
sostenibilità. Gli eventi ospitati presso la nostra sede, come i Taranto Biotech Days e 
il Bioeconomy Day, testimoniano – ha concluso Casola - un impegno già concreto 
verso una formazione applicata, orientata all’innovazione e alla cooperazione 
istituzionale». 
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Siglato l'accordo tra il commissario per le bonifiche di Taranto Vito Felice Uricchio e la 
presidente della Fondazione Biotech for Life ITS Academy, Milena Rizzo, per 
promuovere lo sviluppo delle biotecnologie con un focus prioritario sulla rigenerazione 
ambientale. 
"Prospettive tecnologiche di benessere per i giovani».     La professoressa Maria 
Casola del Dipartimento Jonico dell'Università di Bari ha evidenziato come la 
formazione multidisciplinare sia "una leva strategica per le grandi transizioni ambientali 
e industriali" 
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Le biotecnologie emergono come la frontiera più promettente per un risanamento 
efficace, innovativo ed ambientalmente sostenibile: la sottoscrizione dell'Accordo tra il 
Commissario Straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e 
riqualificazione dell’area di TarantoVito Felice Uricchio e la Presidente della 
Fondazione Biotech for Life ITS Academy Milena Rizzo, rappresenta un tassello 
fondamentale per la costruzione di nuovi scenari applicativi con importanti riverberi 
sulla formazione di giovani studenti, per la creazione di imprese innovative e per 
generare nuove e più promettenti prospettive di sviluppo dell'area Tarantina con 
un'azione all'ambiente ed utilizzando approcci naturali. 
«La firma dell'importante accordo - ha dichiarato il Commissario Uricchio - riconosce 
le biotecnologie come asset strategico per il futuro di Taranto, partendo dalle bonifiche 
ma interessando numerosi altri ambiti per lo sviluppo delle filiere produttive facendo 
ricorso anche alla biocatalisi e biofabbricazione, alla produzione di bioferilizzanti e 
biopesticidi, biocarburanti, sino alla trasformazione dei rifiuti in materie prime ad 
elevato valore aggiunto. Le biotecnologie rientrano tra tecnologie emergenti, architravi 
della nuova rivoluzione industriale. Nel CNR, nelle Università e centri di ricerca 
pugliesi, anche grazie al PNRR, disponiamo di straordinarie competenze spinte dalle 
innovazioni nei settori della genomica, proteomica, bioinformatica ed ingegneria 
genetica. Il loro impatto è destinato a crescere, offrendo soluzioni per l'ambiente, per 
la salute umana, la sicurezza alimentare e lo sviluppo industriale». 
«Coniugare la formazione terziaria professionalizzante alle sempre crescenti 
applicazioni su base biotecnologica in campo ambientale e industriale significa 
supportare i processi di rigenerazione del territorio e le politiche per il lavoro volte a 
migliorare la capacità di mostrarsi attrattivi verso le generazioni in crescita e quelle che 
vivono la dismissione dai processi produttivi – ha dichiarato la Presidente di Biotech 
for Life ITS Academy,  Fondazione autorizzata dal Ministero dell’Istruzione e del Merito 
ad operare nell’Area Tecnologica “Chimica  e Nuove Tecnologie della Vita". La 
Fondazione intende porsi quale partner strategico in grado di mettere in campo le 
migliori filiere formative tra aziende, territorio e Università che possano soddisfare la 
richiesta di tecnici da collocare nei molteplici progetti industriali che sono destinati a 
ridisegnare il volto economico e occupazionale del territorio di Taranto. Obiettivo, 
quest’ultimo, che potrà considerarsi attuabile anche attraverso la messa a disposizione 
di tecnologie per l’education e dotazioni strumentali e laboratoriali acquisite grazie ad 
importanti opportunità di finanziamento ministeriali». 
«La scuola, specie in una realtà in crescita come quella di Taranto, ha necessità di 
offrire ai giovani prospettive di tecnologie proiettate ad un futuro di benessere per il 
territorio - ha dichiarato il Provveditore agli Studi di Taranto Prof. Vito Alfonso ». 
Maria Casola Delegata Terza Missione del Dipartimento Jonicodell''Università di Bari 
dichiara: «La formazione è oggi una delle leve strategiche più efficaci per affrontare le 
grandi transizioni ambientali e industriali. In questo senso, il Dipartimento Ionico 
dell’Università di Bari è orgoglioso di contribuire, anche attraverso il dialogo con 
Commissario bonifiche e ITS Biotech, allo sviluppo di competenze multidisciplinari che 
integrino saperi giuridici, economici e ambientali, con una forte attenzione al territorio 
e alla sostenibilità. Gli eventi ospitati presso la nostra sede, come i Taranto Biotech 
Days e il Bioeconomy Day, testimoniano un impegno già concreto verso una 
formazione applicata, orientata all’innovazione e alla cooperazione istituzionale. 
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Questo accordo rappresenta un’opportunità preziosa per rafforzare sinergie e visioni 
condivise». 
«Confindustria Taranto - ha dichiarato la Vicepresidente Dott.ssa Lucia Minutello - è 
da sempre attenta alle potenzialità delle applicazioni microbiologiche e 
biotecnologiche, sostenendo tutto ciò che contribuisce a tali ambiti di ricerca scientifica 
ed innovazione. Risulta cruciale in particolare l’azione di trasferimento tecnologico dei 
risultati della ricerca e di formazione delle competenze specifiche, perché le sfide della 
“diversificazione del nostro sistema produttivo” e del “potenziamento del mondo del 
lavoro” trovano una chiave di volta proprio nella rigenerazione ambientale e nello 
sviluppo sostenibile del territorio». 
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Dal commissario Uricchio e Fondazione Biotech For Life ITS 
 
Siglato l'accordo tra il commissario per le bonifiche di Taranto Vito Felice Uricchio e la 
presidente della Fondazione Biotech for Life ITS Academy, Milena Rizzo, per 
promuovere lo sviluppo delle biotecnologie con un focus prioritario sulla rigenerazione 
ambientale. 
Tecnologie - "La firma dell'accordo - ha spiegato Uricchio - riconosce le biotecnologie 
come asset strategico per il futuro di Taranto, partendo dalle bonifiche e abbracciando 
ambiti come biofabbricazione, biocarburanti, biofertilizzanti e il recupero di materie 
prime da rifiuti. Parliamo di tecnologie emergenti, fondamentali per la nuova rivoluzione 
industriale, grazie anche alle competenze presenti nei centri di ricerca pugliesi 
potenziati dal Pnrr". 
Formazione - Per Milena Rizzo, "coniugare formazione e applicazioni biotecnologiche 
significa favorire la rigenerazione del territorio e nuove politiche per il lavoro. La 
Fondazione Biotech for Life si propone come partner strategico per creare percorsi 
formativi tra aziende, università e territorio, a beneficio dei futuri tecnici coinvolti nei 
progetti industriali in corso a Taranto". 
Scuola e industria - Soddisfazione anche dal mondo della scuola e dell'università. Il 
Provveditore Vito Alfonso ha sottolineato la necessità di offrire "prospettive 
tecnologiche di benessere per i giovani».  La professoressa Maria Casola del 
Dipartimento Jonico dell'Università di Bari ha evidenziato come la formazione 
multidisciplinare sia "una leva strategica per le grandi transizioni ambientali e 
industriali". Infine, Confindustria Taranto, con la vicepresidente Lucia Minutello, ha 
rimarcato l'importanza della sinergia tra ricerca, competenze e trasferimento 
tecnologico per "una vera diversificazione del sistema produttivo e uno sviluppo 
sostenibile del territorio". 
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È stato ufficialmente siglato l’accordo tra il Commissario Straordinario per gli interventi 
urgenti di bonifica di Taranto, Vito Felice Uricchio, e la Presidente della Fondazione 
Biotech For Life ITS Academy, Milena Rizzo, per promuovere l’utilizzo delle 
biotecnologie come leva strategica nella rigenerazione ambientale e nello sviluppo del 
territorio tarantino. L’intesa punta a coniugare innovazione, sostenibilità e formazione, 
con particolare attenzione alle bonifiche e alla creazione di nuove opportunità 
occupazionali per i giovani. 
“La firma di questo accordo riconosce le biotecnologie come un asset strategico per il 
futuro di Taranto”, ha affermato il Commissario Uricchio, sottolineando come esse 
possano avere applicazioni che vanno oltre le bonifiche: dalla biocatalisi alla 
biofabbricazione, fino alla produzione di biofertilizzanti, biopesticidi, biocarburanti e alla 
trasformazione dei rifiuti in materie prime ad alto valore aggiunto. Uricchio ha 
evidenziato le competenze già presenti nel sistema scientifico pugliese — CNR, 
università, centri di ricerca — potenziate dal PNRR e in grado di generare impatti 
crescenti in settori cruciali come ambiente, salute, sicurezza alimentare e industria. 
 



Rassegna Stampa - periodo 1° luglio – 31 luglio   2025 
Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e  

riqualificazione dell’area di Taranto   
 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

- 60 - 

 

Anche la Presidente Milena Rizzo ha rimarcato il valore formativo dell’accordo: 
“Coniugare formazione terziaria e applicazioni biotecnologiche significa dare risposta 
alla rigenerazione del territorio e alle politiche per il lavoro. La Fondazione si propone 
come partner strategico per sviluppare filiere formative tra imprese, università e 
territorio, pronte a rispondere alla crescente richiesta di tecnici qualificati”. Il piano 
prevede anche l’attivazione di laboratori e strumenti didattici avanzati, resi possibili da 
finanziamenti ministeriali. 
Secondo il Provveditore agli Studi di Taranto, prof. Vito Alfonso, la scuola ha un ruolo 
fondamentale nel proporre ai giovani percorsi tecnologici capaci di proiettare il territorio 
verso un futuro di benessere. Dello stesso parere Maria Casola, delegata alla Terza 
Missione del Dipartimento Jonico dell’Università di Bari, che ha sottolineato come la 
formazione sia oggi una delle leve più efficaci per affrontare le transizioni ambientali e 
industriali, citando anche eventi come i Taranto Biotech Days e il Bioeconomy Day 
ospitati dal dipartimento come segno tangibile di questo impegno. 
Infine, la vicepresidente di Confindustria Taranto, Lucia Minutello, ha ribadito 
l’attenzione dell’associazione verso le applicazioni microbiologiche e biotecnologiche, 
evidenziando l’importanza della formazione di competenze specifiche e del 
trasferimento tecnologico per affrontare le sfide della diversificazione produttiva e dello 
sviluppo sostenibile. 
L’accordo rappresenta un passaggio cruciale nel processo di rigenerazione di Taranto, 
delineando un nuovo modello di sviluppo fondato sulla conoscenza, la sostenibilità e 
l’inclusione delle giovani generazioni. 
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La Marina Militare e il Commissario Straordinario per gli Interventi Urgenti di Bonifica, 
Ambientalizzazione e Riqualificazione dell’area di Taranto, hanno siglato un protocollo 
d’intesa per la valorizzazione e bonifica di aree demaniali in uso alla Marina Militare 
nella città di Taranto attraverso interventi di fitorimedio bioassistito. Lo stesso sarà 
presentato ufficialmente nei prossimi giorni. 
Con il termine fitorimediazione (phytoremediation in inglese) si definisce l’uso di piante 
per l’estrazione e/o detossificazione di sostanze inquinanti. I principali agenti inquinanti 
del terreno si possono dividere in due grandi gruppi: i composti organici ed i composti 
inorganici. La fitorimediazione offre i vantaggi di una valorizzazione estetica del 
paesaggio e della creazione di un ecosistema capace di promuovere la biodiversità. 
Il progetto prevede l’intervento su quattro aree interne all’Arsenale Militare (di cui una 
prospiciente il mare) nei punti in cui maggiore risulta il tasso di inquinamento. I fondi 
impiegati rigurderanno parte di quelli destinati al progetto Filiere Verdi finanziato dal 
Just Transition Fund. 
Che si divide in un intervento di bioremediation, tecnologia di bonifica verde e recupero 
ambientale su terreni da ripristinare nella Provincia di Taranto con finalità di riuso 
produttivo (importo 36 milioni) e nella riqualificazione e ripristino ambientale del 
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sistema delle coste del Mar Grande e del Mar Piccolo e delle aree limitrofe: saranno 
sostenuti investimenti per l’elaborazione dei piani di caratterizzazione ambientale dei 
siti ritenuti di interesse strategico per finalità produttive o di interesse naturalistico, per 
la realizzazione di infrastrutture e aree verdi nell‟area di Taranto (importo 40 milioni): 
entrambi i progetti saranno seguiti dal commissario straordinario per le bonifiche, Vito 
Felice Uricchio. 
 

 
 
Non è la prima volta che nelle aree interne dell’Arsenale si interviene con un progetto 
del genere. 
Dal 2013 la CREA S.r.l. diventa partner con il Dipartimento di Scienze delle produzioni 
agroalimentari e dell’ambiente (DISPAA) dell’Università degli Studi di Firenze diretto 
dal Prof. Stefano Mancuso del progetto di ricerca V.E.S.P.A. (Vegetal Systems for 
Pollution Avoidance) realizzato presso l’Arsenale Militare di Taranto e dal 2017 del 
progetto di ricerca I.P.E.R. (Innovative Plant-based Environmental Remediation) 
realizzato presso l’Arsenale Militare di La Spezia.  
Il progetto consisteva nell’analisi della capacità depurativa di alcune piante, detta 
fitorimediazione, per la bonifica di siti contaminati da metalli pesanti. La 
sperimentazione in situ è attuata su un’area di circa 2.000 metri quadri, nel 
comprensorio dell’arsenale militare marittimo di Taranto. Nella primavera del 2015 si 
è avviata l’attività di ricerca per individuare quale, fra le diverse tipologie di specie 
vegetali, fosse quella più efficace per bonificare il terreno inquinato. Si è divisa quindi 
l’area inquinata in diverse zone, all’interno delle quali sono state piantumate le singole 
specie vegetali. Poi è stata monitorata continuamente la crescita delle piante e, nel 
giugno 2016, vi è stata la conclusione dell’attività, a valle dei previsti prelievi del terreno 
e dell’elaborazione dei dati analitici sull’eventuale presenza residua dei contaminanti. 



Rassegna Stampa - periodo 1° luglio – 31 luglio   2025 
Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e  

riqualificazione dell’area di Taranto   
 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

- 63 - 

 

L’indicazione delle specie vegetali più efficaci nei riguardi dei terreni che presentarono 
un inquinamento simile a quello già accertato nel sito di sperimentazione ricadde sulla 
specie dei pioppi. 
In una prossima conferenza stampa a cui prenderanno parte il Comandante 
Interregionale Marittimo Sud, ammiraglio di squadra Vincenzo Montanaro e il 
Commissario Straordinario per gli Interventi Urgenti di Bonifica, Ambientalizzazione e 
Riqualificazione dell’area di Taranto, Vito Felice Uricchio, il progetto sarà spiegato con 
maggiori dettagli. Ma è sicuramente un altro piccolo passo verso la bonifica di una 
delle aree più inquinate del territorio ionico e che ha contribuito in maniera 
determinante all’inquinamento dei sedimenti del primo seno del Mar Piccolo. 
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Sotto il Castello, un tesoro nascosto: 33 scatti subacquei raccontano il volto inedito e 
sorprendente del mare di Taranto. È stata inaugurata il 29 luglio, nella Galleria 
Meridionale del Castello Aragonese, la mostra fotografica “Ecosistema marino sotto il 
Castello”, firmata dal fotografo Gianni Squitieri in collaborazione con i ricercatori del 
Cnr Fernando Rubino e Giovanni Fanelli. Un’esposizione che sarà visitabile 
gratuitamente fino al 17 agosto, resa possibile grazie alla sensibilità della Marina 
Militare e del Comando Marittimo Sud, guidato dall’ammiraglio di squadra Vincenzo 
Montanaro. 
 
Un’immersione visiva nel Canale Navigabile, cuore liquido della città, che rivela 
paesaggi sommersi carichi di vita, colori e stupore. Scatti realizzati nel 2022, già donati 
alla Marina Militare e custoditi nella Sala Spagnola del Castello, che ora diventano 
patrimonio fruibile anche per cittadini e turisti. 



Rassegna Stampa - periodo 1° luglio – 31 luglio   2025 
Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e  

riqualificazione dell’area di Taranto   
 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

- 65 - 

 

 
 
Sotto il Castello, un tesoro nascosto: 33 scatti subacquei raccontano il volto inedito e 
sorprendente del mare di Taranto. È stata inaugurata il 29 luglio, nella Galleria 
Meridionale del Castello Aragonese, la mostra fotografica “Ecosistema marino sotto il 
Castello”, firmata dal fotografo Gianni Squitieri in collaborazione con i ricercatori del 
Cnr Fernando Rubino e Giovanni Fanelli. Un’esposizione che sarà visitabile 
gratuitamente fino al 17 agosto, resa possibile grazie alla sensibilità della Marina 
Militare e del Comando Marittimo Sud, guidato dall’ammiraglio di squadra Vincenzo 
Montanaro. 
Un’immersione visiva nel Canale Navigabile, cuore liquido della città, che rivela 
paesaggi sommersi carichi di vita, colori e stupore. Scatti realizzati nel 2022, già donati 
alla Marina Militare e custoditi nella Sala Spagnola del Castello, che ora diventano 
patrimonio fruibile anche per cittadini e turisti. 
“Siamo rimasti impressionati. Come si può vedere – racconta Gianni Squitieri – ci sono 
organismi incredibili che non immaginavamo potessero esserci. Il Canale Navigabile, 
così come i bacini del Mar Grande e del Mar Piccolo, spesso si ritengono mari morti, 
ma non è reale. Queste immagini dimostrano il contrario, ed è importante che la Marina 
le metta a disposizione di tutti”. 
Un messaggio condiviso e amplificato dall’ammiraglio Montanaro, che sottolinea il 
valore culturale e identitario di questa esposizione: “Per una città protesa nel 
Mediterraneo, il mare rappresenta identità, storia, economia, cultura e futuro. La 
Marina Militare è impegnata nel trasferire questa consapevolezza soprattutto ai nostri 
giovani, promuovendo la conoscenza del mare quale risorsa di questo straordinario 
territorio”. 
Una risorsa non solo simbolica, ma anche concreta e strategica per la rinascita 
ambientale di Taranto. Lo evidenzia Vincenzo De Canio, in rappresentanza della 
struttura commissariale per le bonifiche: “Al centro c’è la biodiversità, che ha salvato e 
salverà Taranto. Il Mar Piccolo è ricco di biodiversità, nonostante sia in un’area Sin. 
Questi microrganismi, oggi così meravigliosamente rappresentati nelle immagini di 
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Squitieri, sono alla base di molti interventi di bonifica a basso costo. Possono 
contribuire a risanare Taranto e a offrire un’immagine diversa della città”. 
Un valore ribadito anche dal commissario straordinario Vito Felice Uricchio, che ha 
concesso il patrocinio all’iniziativa insieme al Cnr e all’Istituto per le tecnologie della 
costruzione: “La mostra non è solo una pregiata esposizione artistica, ma uno 
straordinario atto di valorizzazione ecologica e culturale del patrimonio naturalistico del 
Mar Piccolo e in particolare del Canale Navigabile. Ringrazio Squitieri e i colleghi del 
Cnr per aver immortalato meravigliosi paesaggi subacquei e per offrire una narrazione 
alternativa di Taranto, promuovendo un’immagine positiva e proattiva della città”. 
L’idea di indagare le profondità del Canale è nata in occasione della gara di nuoto in 
acque libere organizzata nel 2022 dal Mediterraneo Village. “Ci ha sempre incuriosito 
sapere cosa si nascondesse lungo le banchine del canale, un ambiente di passaggio 
e nutrimento, spiegano Rubino e Fanelli. “Quando si è presentata l’occasione, 
abbiamo ottenuto i permessi necessari – aggiungono – e avviato la campagna di 
ispezione, che si è rivelata subito una scoperta straordinaria: non c’è un centimetro 
della parete rocciosa che scende fino a 12 metri che non sia colonizzato da organismi 
diversi e meravigliosi. Le foto di Gianni lo mostrano con una forza impressionante”. 
 

 
 
A coordinare e sostenere l’organizzazione della mostra è stato anche il Club per 
l’Unesco di Taranto, guidato dalla presidente Carmen Galluzzo Motolese, che ha 
contribuito a trasformare questa esplorazione scientifica e artistica in un’esperienza 
accessibile a tutti. “Taranto, per la sua strategica posizione geografica, la sua storia e 
le sue bellezze naturali – commenta – offre molti spunti per uno sviluppo scientifico, 
culturale e turistico. Lo studio attento che il Club jonico pone accompagnato da Rubino  
e Fanelli, per la Pinna Nobilis come proposta di Patrimonio Naturale dell’Unesco, 
prosegue sempre con tenacia pur tra le molteplici difficoltà”. 
La mostra è un viaggio subacqueo che diventa racconto collettivo: sotto il Castello, il 
mare di Taranto respira ancora, e lo fa con tutta la forza silenziosa della sua 
biodiversità. 
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Un vero e proprio ecosistema marino, nascosto in fondo al canale navigabile del 
Castello Aragonese di Taranto, è emerso in superfice attraverso gli scatti dell’artista 
tarantino Gianni Squitieri offrendo una narrazione completamente diversa della città. 
Le 33 Fotografie subacquee, che Squitieri ha realizzato insieme ai ricercatori del 
Consiglio Nazionale della Ricerca, Cnr Fernando Rubino e Giovanni Fanelli, potranno 
essere visitate gratuitamente fino al 17 agosto, all’interno della galleria meridionale del 
Castello, messa a disposizione dalla Marina Militare e dal Comando Marittimo Sud. 
L’idea della mostra “Ecosistema Marino sotto il Castello Aragonese” è nata nel 2022 
quando, i due ricercatori e Squitieri in occasione della gara di nuoto in acque libere 
promossa dal Mediterraneo Village di Taranto, avevano pensato di realizzare un 
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filmato che mettesse in relazione il nuotatore e quello che poteva osservare mentre 
nuotava nel canale scoprendo così immensa biodiversità. 
«Tutta la superficie è colonizzata da organismi di tante specie diverse e meravigliose 
– hanno raccontato i ricercatori – neanche un centimetro della parete rocciosa, 
profonda circa 12 metri, è libera». 
Un patrimonio subacqueo naturale che grazie al sostegno del Club per l’Unesco di 
Taranto, guidato dalla presidente Carmen Galluzzo Motolese, ha trasformato 
un’esplorazione scientifica in un’esperienza artistica e immersiva accessibile a tutti, 
cittadini e turisti. 
«Un atto di valorizzazione ecologica e culturale del territorio» così lo ha definito Vito 
Felice Uricchio, commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, 
ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto che ha promosso l’iniziativa 
insieme al Cnr e all’istituto per le tecnologie della costruzione. 
«Delle straordinarie risorse naturali – ha detto Uricchio – capaci di diffondere le 
ricchezze nascoste non solo del canale navigabile, ma anche nel Mar Piccolo e nel 
Mar Grande». 
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Link a servizi TV 
• https://www.youtube.com/watch?v=eNFd_VxG7w8 

• https://www.youtube.com/watch?v=pvkN_UgSFSY 

• https://www.instagram.com/reel/DL5EBNkJE9z/ 

• https://www.studio100.it/2025/07/22/formazione-degli-studenti-nel-settore-delle-biotecnologie-per-la-

creazione-di-imprese-innovative/ 

• https://www.youtube.com/watch?v=TCgQKBeXVbE 

• https://www.youtube.com/watch?v=jZjbBX5fHNQ 

• https://www.radiocittadella.it/2025/07/31/le-ricchezze-marine-nascoste-del-canale-navigabile-in-

mostra-al-castello-aragonese/ 

• https://www.studio100.it/2025/07/30/100-notizie-tg-h-1400-del-30-luglio-2025/ 

• https://soundcloud.com/radio-cittadella-734582954/29-07-25-partecipiamo-

taranto?utm_source=mobi&utm_campaign=social_sharing 

Sitografia  
 

• https://www.cosmopolis.media/primo-piano/bonifiche-la-gestione-commissariale-crede-nellazione-di-

governo/segreteria-di-redazione/ 

• https://www.today.it/speciale/comunicare-puglia/sperimentazione-integrata-valorizzare-mitilicoltura-

taranto.html 

• https://www.viverenaturale.info/taranto-un-mare-di-legalita-per-difendere/ 

• https://www.antennasud.com/mitilicoltura-tarantina-continuano-i-test-di-decontaminazione/ 

• https://www.blunote.it/news/356372614662/mitilicoltura-tarantina-continuano-i-test-di-

decontaminazione 

• https://www.corriereditaranto.it/2025/07/07/mitili-contaminati-la-sperimentazione-riparte/ 

• https://www.cnr.it/it/news/13659 

• https://www.easynewsweb.com/2025/07/09/agenzia-nr-1575-di-cuia-buone-notizie-per-la-mitilicoltura-

ionica-parte-il-progetto-mitica/ 

• https://www.cronachetarantine.it/index.php/attualita/11226-cambiamenti-climatici-e-ambientali-ecco-

mitica-il-progetto-che-salvera-le-cozze-tarantine 

• https://www.giornaleditaranto.com/cms/index.php?option=com_k2&view=item&id=12624%3Abonific

he-taranto-parte-mitica-progetto-per-la-mitilicoltura-innovativa-che-fronteggia-i-cambiamenti-

climatici&Itemid=133&fbclid=IwQ0xDSwLeWZFleHRuA2FlbQIxMQABHuBCmKI_uB5R-

DsRhMam8qJqkfhXIWhX10mkNze8NIdgnWZHXoU2aVlL9qcN_aem_3EmUNlh4SCN6wcPJEdjF9w 

• https://www.rinnovabili.it/agrifood/zootecnia/mitica-avviato-in-puglia-un-progetto-per-la-mitilicoltura-

sostenibile/ 

 

• https://www.smetteredilavorare.it/2025/07/17/in-puglia-avviato-il-progetto-mitica-per-rendere-piu-

resilienti-gli-allevamenti-di-cozze-e-certificare-i-crediti-di-carbonio/ 

• https://buonasera24.it/gallery/cronaca/897763/bonifiche-firmato-un-accordo-strategico-per-ambiente-

formazione-e-sviluppo-le-foto.html 

• https://www.corriereditaranto.it/2025/07/22/bonifiche-sostenibili-e-biotecnologie-per-taranto/ 

• https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/07/22/bonifiche-siglato-accordo-a-taranto-per-sviluppo-

biotecnologie_a00b5165-0035-479c-b39a-92ada8907473.html 

• https://www.msn.com/it-it/money/generale/bonifiche-siglato-accordo-a-taranto-per-sviluppo-

biotecnologie/ar-AA1J3yRh 

• https://www.cosmopolis.media/economia/biotecnologie-siglato-laccordo-tra-commissario-uricchio-e-

fondazione-biotech/segreteria-di-redazione/ 

• https://www.cronachetarantine.it/index.php/attualita/11409-le-biotecnologie-larma-per-invertire-la-

rotta-sulla-strada-del-risanamento-innovativo-e-ambientale 

• https://article.wn.com/view/2025/07/22/Bonifiche_siglato_accordo_a_Taranto_per_sviluppo_biotecnol

og/ 

https://www.youtube.com/watch?v=eNFd_VxG7w8
https://www.youtube.com/watch?v=pvkN_UgSFSY
https://www.instagram.com/reel/DL5EBNkJE9z/
https://www.studio100.it/2025/07/22/formazione-degli-studenti-nel-settore-delle-biotecnologie-per-la-creazione-di-imprese-innovative/
https://www.studio100.it/2025/07/22/formazione-degli-studenti-nel-settore-delle-biotecnologie-per-la-creazione-di-imprese-innovative/
https://www.youtube.com/watch?v=TCgQKBeXVbE
https://www.youtube.com/watch?v=jZjbBX5fHNQ
https://www.radiocittadella.it/2025/07/31/le-ricchezze-marine-nascoste-del-canale-navigabile-in-mostra-al-castello-aragonese/
https://www.radiocittadella.it/2025/07/31/le-ricchezze-marine-nascoste-del-canale-navigabile-in-mostra-al-castello-aragonese/
https://www.studio100.it/2025/07/30/100-notizie-tg-h-1400-del-30-luglio-2025/
https://www.cosmopolis.media/primo-piano/bonifiche-la-gestione-commissariale-crede-nellazione-di-governo/segreteria-di-redazione/
https://www.cosmopolis.media/primo-piano/bonifiche-la-gestione-commissariale-crede-nellazione-di-governo/segreteria-di-redazione/
https://www.antennasud.com/mitilicoltura-tarantina-continuano-i-test-di-decontaminazione/
https://www.blunote.it/news/356372614662/mitilicoltura-tarantina-continuano-i-test-di-decontaminazione
https://www.blunote.it/news/356372614662/mitilicoltura-tarantina-continuano-i-test-di-decontaminazione
https://www.corriereditaranto.it/2025/07/07/mitili-contaminati-la-sperimentazione-riparte/
https://www.cnr.it/it/news/13659
https://www.easynewsweb.com/2025/07/09/agenzia-nr-1575-di-cuia-buone-notizie-per-la-mitilicoltura-ionica-parte-il-progetto-mitica/
https://www.easynewsweb.com/2025/07/09/agenzia-nr-1575-di-cuia-buone-notizie-per-la-mitilicoltura-ionica-parte-il-progetto-mitica/
https://www.giornaleditaranto.com/cms/index.php?option=com_k2&view=item&id=12624%3Abonifiche-taranto-parte-mitica-progetto-per-la-mitilicoltura-innovativa-che-fronteggia-i-cambiamenti-climatici&Itemid=133&fbclid=IwQ0xDSwLeWZFleHRuA2FlbQIxMQABHuBCmKI_uB5R-DsRhMam8qJqkfhXIWhX10mkNze8NIdgnWZHXoU2aVlL9qcN_aem_3EmUNlh4SCN6wcPJEdjF9w
https://www.giornaleditaranto.com/cms/index.php?option=com_k2&view=item&id=12624%3Abonifiche-taranto-parte-mitica-progetto-per-la-mitilicoltura-innovativa-che-fronteggia-i-cambiamenti-climatici&Itemid=133&fbclid=IwQ0xDSwLeWZFleHRuA2FlbQIxMQABHuBCmKI_uB5R-DsRhMam8qJqkfhXIWhX10mkNze8NIdgnWZHXoU2aVlL9qcN_aem_3EmUNlh4SCN6wcPJEdjF9w
https://www.giornaleditaranto.com/cms/index.php?option=com_k2&view=item&id=12624%3Abonifiche-taranto-parte-mitica-progetto-per-la-mitilicoltura-innovativa-che-fronteggia-i-cambiamenti-climatici&Itemid=133&fbclid=IwQ0xDSwLeWZFleHRuA2FlbQIxMQABHuBCmKI_uB5R-DsRhMam8qJqkfhXIWhX10mkNze8NIdgnWZHXoU2aVlL9qcN_aem_3EmUNlh4SCN6wcPJEdjF9w
https://www.giornaleditaranto.com/cms/index.php?option=com_k2&view=item&id=12624%3Abonifiche-taranto-parte-mitica-progetto-per-la-mitilicoltura-innovativa-che-fronteggia-i-cambiamenti-climatici&Itemid=133&fbclid=IwQ0xDSwLeWZFleHRuA2FlbQIxMQABHuBCmKI_uB5R-DsRhMam8qJqkfhXIWhX10mkNze8NIdgnWZHXoU2aVlL9qcN_aem_3EmUNlh4SCN6wcPJEdjF9w
https://www.rinnovabili.it/agrifood/zootecnia/mitica-avviato-in-puglia-un-progetto-per-la-mitilicoltura-sostenibile/
https://www.rinnovabili.it/agrifood/zootecnia/mitica-avviato-in-puglia-un-progetto-per-la-mitilicoltura-sostenibile/
https://www.smetteredilavorare.it/2025/07/17/in-puglia-avviato-il-progetto-mitica-per-rendere-piu-resilienti-gli-allevamenti-di-cozze-e-certificare-i-crediti-di-carbonio/
https://www.smetteredilavorare.it/2025/07/17/in-puglia-avviato-il-progetto-mitica-per-rendere-piu-resilienti-gli-allevamenti-di-cozze-e-certificare-i-crediti-di-carbonio/
https://buonasera24.it/gallery/cronaca/897763/bonifiche-firmato-un-accordo-strategico-per-ambiente-formazione-e-sviluppo-le-foto.html
https://buonasera24.it/gallery/cronaca/897763/bonifiche-firmato-un-accordo-strategico-per-ambiente-formazione-e-sviluppo-le-foto.html
https://www.corriereditaranto.it/2025/07/22/bonifiche-sostenibili-e-biotecnologie-per-taranto/
https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/07/22/bonifiche-siglato-accordo-a-taranto-per-sviluppo-biotecnologie_a00b5165-0035-479c-b39a-92ada8907473.html
https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/07/22/bonifiche-siglato-accordo-a-taranto-per-sviluppo-biotecnologie_a00b5165-0035-479c-b39a-92ada8907473.html
https://www.msn.com/it-it/money/generale/bonifiche-siglato-accordo-a-taranto-per-sviluppo-biotecnologie/ar-AA1J3yRh
https://www.msn.com/it-it/money/generale/bonifiche-siglato-accordo-a-taranto-per-sviluppo-biotecnologie/ar-AA1J3yRh
https://www.cosmopolis.media/economia/biotecnologie-siglato-laccordo-tra-commissario-uricchio-e-fondazione-biotech/segreteria-di-redazione/
https://www.cosmopolis.media/economia/biotecnologie-siglato-laccordo-tra-commissario-uricchio-e-fondazione-biotech/segreteria-di-redazione/
https://www.cronachetarantine.it/index.php/attualita/11409-le-biotecnologie-larma-per-invertire-la-rotta-sulla-strada-del-risanamento-innovativo-e-ambientale
https://www.cronachetarantine.it/index.php/attualita/11409-le-biotecnologie-larma-per-invertire-la-rotta-sulla-strada-del-risanamento-innovativo-e-ambientale
https://article.wn.com/view/2025/07/22/Bonifiche_siglato_accordo_a_Taranto_per_sviluppo_biotecnolog/
https://article.wn.com/view/2025/07/22/Bonifiche_siglato_accordo_a_Taranto_per_sviluppo_biotecnolog/
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• https://www.giornaleditaranto.com/cms/index.php?option=com_k2&view=item&id=12671%3Ainnova

zione-taranto-biotecnologie-nelle-bonifiche-siglato-accordo-tra-commissario-uricchio-e-fondazione-

biotech-for-life-its-academy&Itemid=131 

• https://telenord.it/bonifiche-siglato-accordo-a-taranto-per-sviluppo-biotecnologie-92135 

• https://www.blunote.it/news/17607069190/uricchio-e-biotech-for-life-siglano-intesa-per-le-bonifiche-a-

taranto 

• https://www.corriereditaranto.it/2025/07/24/bonifica-aree-arsenale-con-il-fitorimedio/ 

• https://www.corriereditaranto.it/2025/07/30/sotto-il-castello-un-tesoro-nascosto/ 
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